
 

 



 

 



 

      

 

 

CHE GIORNATA ECCEZIONALE, 
CHE INCONTRI NIENTE MALE, 

PRIMA UN OCCHIO E POI UN ORECCHIO, 
È UN PO’ STRANO ANZI PARECCHIO. 

 
MA SIA IL PRIMO CHE IL SECONDO 
DICON FERMI A TUTTO IL MONDO 

CHE PIÙ GRANDE È IL LOR VALORE 
E CHISSA CHI È IL VINCITORE. 

 
E L’ORECCHIO SIA CHIARITO, 
CI DA IL SENSO DELL’UDITO, 

PER SENTIRE ED ASCOLTARE 
LUI STA SEMPRE A LAVORARE. 

 
LUI CATTURA TUTTI I SUONI, 
I SUSSURRI E PURE I TUONI, 

SIA LA VOCE DEI BAMBINI 
CHE IL CIP CIP DEGLI UCCELLINI. 

 
E LA MUSICA, CHE DIRE, 

MILLE NOTE DA SENTIRE, 
DAL VIOLINO AL CONTRABBASSO, 

OGNI SUONO è UN GRANDE SPASSO. 
 

ALL’ORECCHIO ARRIVA TUTTO, 
Ciò CHE è BELLO E Ciò CHE è BRUTTO, 

IL FRINìO DELLE CICALE 
O UN RUMORE CHE FA MALE. 

 
NON BISOGNA ESAGERARE, 

Né IL VOLUME TROPPO ALZARE, 
PER L’ORECCHIO è UN GRAN TORMENTO 

SE IL RIMBOMBO GLI ENTRA DENTRO. 
 


